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§. X V I I .

Cojìume. &

Ci  H i  aveiTe voglia di formar un vero fiftema dell’
4 uom o nel luo  flato natu rale , fra’ notòri M orlac- 

chi vi porrebbe trovar che dire . L a  iincera cordia­
lità  dell ’ animo non è trattenuta in verun modo d a l­
la debolezza de'riguardi u m a n i .  Q u i  fi parla ,  e fi 
agifce fempre con una naturale fch ie tezza  ,  ma le 
fu n zio n i le più femplici della N atu ra  fono accom ­
pagnate dalle  cerim onie. S e  s’ incontrano D o n n e ,  o 
fanciu lle  co’ co n o fe en ti,  od amici N a z io n a li  fu  piaz- 
zia li  delle C h i e f e ,  per iftrada, in C it t à  ,  in v illa  , 
ed  in  q u a lu n q u e  luogo fi baciano fc a m b iev o lm en te , 
come fe foifero di un folo feffo . L e  cerimonie ,  che 
precedono il b a c io ,  fono m olto  b izzarre .  I.e  D o n n e  
in  a lcu n i d ifiretti  ,  e quafi tu tte  le M orlacche del 
r ito  G reco  prim a di baciar la Perfona di q u alu n ­
q ue feifo ella ùnfi > s’ è di rango ,  o  di età  mag­
giore , ufano di far un profòndiflìmo inch in o  al­
la Perfonà ite ila . L ’ ufo poi le obbliga d ’ im pri­
mere de’ bacj nelle  guancie , negli occhi ,  nella 
bocca ,  e net fronte ,  dopo la cu i cofa tornano ad

in-

G é t i ,  (o ra  noítri M o rlacch i) allorché vive» cfiliato fra eífi di: 
ce che vi eran i  giochi di p a lla , e di truco.

Lufus equis nunc éjt: levibus nunc luditur Arntist 
l'lunc pila  ,  nunc celeri bertitur orbe troctis 
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